Via all'ecopass

Ticket per entrare con l'auto nel centro di Milano. Ma le esenzioni sono troppe. I Verdi apprezzano ma chiedono di più

Oggi ha fatto il suo esordio l’Ecopass, il sistema di ingressi a pagamento nel centro storico di Milano messo a punto dal Comune. Per accedere nell’area controllata da 43 varchi elettronici pagano i veicoli più inquinanti, mentre restano esentati gli Euro 4, sia a benzina che diesel, questi ultimi anche senza filtro anti particolato, anche se l’esenzione durerà solo tre mesi. Sul totale delle auto entrate nella mattinata di oggi nella Cerchia dei Bastioni, più dell’80 per cento era esentata dal pagamento.
Cosa che ha fatto chiedere ai Verdi milanesi una modifica dell’Ecopass al termine del test, che durerà un anno. Carlo Monguzzi, presidente cittadino, Maurizio Baruffi e Enrico Fedrighini, consiglieri comunali, hanno sottolineato come dai primi dati "risulta evidente che solo una piccola parte dei veicoli entrati nella zona soggetta all’Ecopass ha dovuto pagare il pedaggio.
Anche se è troppo presto per valutare il potenziale di deterrenza della misura in questi giorni di festa, questo dato rafforza la nostra richiesta di rivedere il sistema al termine della fase di sperimentazione, ampliando la fascia di veicoli soggetti al pedaggio". I Verdi continuano però a "fare il tifo per il sistema tecnologico messo a punto dal Comune, anche se abbiamo sempre chiesto che a pagare fossero tutti, senza distinzione tra le tipologie di veicoli, come avviene a Londra e a Stoccolma".
Giudizio positivo anche dal ministro dell’Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, che però chiede che venga rafforzato “il trasporto pubblico perché l’Ecopass non si trasformi in una mera tassa”. Più in generale il ministro chiede “piani anti-smog in tutte le aree metropolitane. L'obiettivo dell'Italia – ha aggiunto Pecoraro  – è quello di ridurre il numero di auto per abitante che in Italia ha il più alto tasso europeo”.
Esulta invece Legambiente che chiede alle altre città italiane di “seguire l'esempio". "E' un buon inizio - ha detto il presidente nazionale Vittorio Cogliati Dezza - ma la prova generale per la città di Milano sarà il 7 gennaio, quando riapriranno le scuole. Solo allora, con il traffico a regime, si potrà valutare l'impatto sulla mobilità cittadina. E i prossimi mesi saranno decisivi per capire come rendere più efficace ed esteso il provvedimento".

L’associazione ricorda come l’ecopass sia sostenuto da Legambiente a patto però che i proventi siano interamente investiti nel potenziamento del trasporto pubblico. "Se sarà così, le altre grandi metropoli italiane non potranno che seguire l'esempio".

Di misura efficace per ridurre la congestione, un po’ meno lo smog, parla invece Ivo Allegrini, direttore dell'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr. “Il problema non è tanto tecnico perché i dati sull'inquinamento non sono significativi. Alla riduzione del traffico non corrisponde necessariamente la stessa riduzione di inquinamento”, ha spiegato Allegrini, che però sottolinea comunque come tutto ciò che porta a una maggiore fluidificazione del traffico può trasformarsi in una sensibile riduzione dello smog.
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